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OGM, Galan: se Regioni non decideranno coesistenza lo farò io (146/2010)
Il ministro delle Politiche Agricole Giancarlo Galan, in un'intervista rilasciata all’agenzia di stampa Reuters il 23 settembre, ha affermato che se le Regioni italiane non daranno via libera alla coesistenza tra colture tradizionali, biologiche e geneticamente modificate sarà lui stesso a farlo.
"Sono per autorizzare la ricerca" ha detto Galan, che a differenza dei suoi ultimi predecessori di centrodestra e centrosinistra alla guida del ministero non è contrario all'uso degli Organismi geneticamente modificati. "In questo momento sono le regioni che devono fare il piano di coesistenza tra colture, e devono dirmi dove si può sperimentare gli OGM. Se questo non succede, dovrà sostituirsi, sulla base delle ultime direttive europee e di una sentenza del Consiglio di Stato, lo Stato", e quindi lo stesso ministro.
Il prossimo 30 settembre si svolgerà una riunione degli assessori regionali all'Agricoltura che devono indicare i criteri per la coesistenza delle diverse colture, e molte associazioni ambientaliste e agricole contrarie all'uso degli OGM hanno chiesto che le Regioni vietino anche la sperimentazione delle sementi geneticamente modificate.
[Fonti: Reuters, 23/09; Greenplanet, 24/09]
Notizie precedenti:
OGM, la Conferenza Stato-Regioni rinvia decisione sulla coesistenza
Etichettatura dei prodotti biologici destinati al mercato estero (147/2010)
Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha risposto formalmente quanto segue a una richiesta di delucidazione in materia di etichettatura di prodotti biologici destinati alla vendita sul mercato estero.
<<In merito alla richiesta di chiarimenti in materia di prodotti destinati alla vendita sul mercato estero, si conferma l’interpretazione riportata di seguito:
“Il legislatore italiano ha precisato che le norme nazionali in materia di etichettatura dei prodotti alimentari, contenute nel D. Lgs. 109/92, si applicano esclusivamente “ai prodotti destinati alla vendita al consumatore nell'ambito del mercato nazionale” (art. 1 D. Lgs. 109/92). Le indicazioni aggiuntive previste dal D. Lgs. 109/92, rispetto a quelle obbligatorie stabilite dalla Direttiva 2000/13/CE (come ad es. l’indicazione della sede dello stabilimento di produzione e/o confezionamento”) sono imposte solo ai prodotti commercializzati sul territorio nazionale, ma non a quelli destinati esclusivamente al commercio negli altri Stati Membri. Di conseguenza, si chiarisce che anche le disposizioni nazionali relative all’etichettatura dei prodotti biologici, previste dall’art. 8 del DM n. 18354 del 27 novembre 2009, così come modificato dal DM 8515 del 28 maggio 2010, sono da considerarsi applicabili solo ai prodotti commercializzati sul territorio nazionale e non obbligatorie per quelli destinati esclusivamente al mercato estero.”>>
La risposta è disponibile anche sul sito di Suolo e Salute, sezione CERTIFICAZIONE PRODUZIONI BIOLOGICHE > NORMATIVA AGR. BIO > Nazionale.
[Fonte: MIPAAF; SINAB, 23/09]
Convegno sulle prospettive della ricerca in agricoltura biologica in Italia (148/2010)
Il Dipartimento Agroalimentare del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-DAA), l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari (CIHEAM-IAMB) e la Rete Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica (RIRAB) in collaborazione con il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MIPAAF) e con il Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA) organizzano per il 4 Novembre p. v., a Roma, un convegno sulle prospettive della ricerca in agricoltura biologica in Italia.
Il convegno entrerà a far parte degli eventi previsti per la Giornata Mondiale dell’Alimentazione 2010, iniziativa promossa dal Ministero degli Affari Esteri insieme alla FAO. L’obiettivo del convegno è quello di presentare alla comunità scientifica e agli operatori del settore le nuove funzioni di informazione sulla ricerca in agricoltura biologica messe a disposizione dal Sistema d’Informazione Nazionale in Agricoltura Biologica (SINAB) e di fare il punto sulle iniziative di sostegno alla ricerca in agricoltura biologica promosse dal MIPAAF. Il convegno vedrà l’intervento di rappresentanti istituzionali e degli organismi nazionali ed europei preposti alla promozione e alla valorizzazione della ricerca nel settore. Nel pomeriggio è prevista un’intera sessione dedicata alla presentazione di progetti di ricerca in agricoltura biologica finanziati dal MIPAAF.
Il convegno si terrà a Roma presso l’Aula Marconi della Sede centrale CNR in Piazzale Aldo Moro 7. Chiunque fosse interessato a partecipare è pregato di inviare la sua adesione al seguente indirizzo: programmazione.daa@cnr.it .
[Fonte: SINAB, 23/09]
Biosalus - Festival Nazionale del Biologico e del Benessere Olistico, Urbino, 2-3 ottobre (149/2010)
Il 2 e 3 ottobre 2010, a Urbino, si terrà la quarta edizione di Biosalus - Festival Nazionale del Biologico e del Benessere Olistico. Organizzato dall'Istituto di Medicina Naturale con il contributo e patrocinio della città di Urbino, Biosalus è dedicato alla cultura del benessere e alla cura della persona attraverso tecniche naturali, attività fisica e alimentazione responsabile.
Lo splendido centro storico della città ospiterà per due giorni:
Area Bio > esposizione di prodotti biologici e naturali, mercatino del biologico, ristorazione con menù biologici.
Area Trattamenti > dimostrazioni e trattamenti di tecniche per il benessere psico-fisico a cura di professionisti del settore: shiatsu, riflessologia plantare, feldenkrais, iridologia, kinesiologia applicata, ecc. 
Area BioEcoCasa > presentazione delle ultime tecnologie su bioedilizia, architettura bioecologica, risparmio energetico, domotica e arredamento ecologico.
Area Incontri > convegni su biologico, energie rinnovabili e rispetto dell'ambiente; conferenze sul benessere.
Non mancheranno poi intrattenimenti e spettacoli per la gioia di grandi e piccini, con rappresentazioni teatrali, danze, concerti, micromagia e burattini. Per maggiori informazioni: www.biosalusfestival.it
[Fonte: Biosalus]
Notizie precedenti:
Biosalus - Festival Nazionale del Biologico e del Benessere Olistico, Urbino, 3-4 ottobre ‘09
Regione Lazio, al via la fase operativa per la lotta biologica al cinipide del castagno (150/2010)
“Entro novembre verrà stipulata una nuova convenzione tra la Regione Lazio, l’Università di Torino e l’Università della Tuscia, per dare il via alla fase operativa del nuovo programma di lotta al cinipide del castagno messo in campo dall’assessorato per aiutare i produttori castanicoli a contrastare il parassita di origine orientale che ha infestato i castagni della nostra regione“. Lo ha dichiarato l’Assessore alle Politiche Agricole Angela Birindelli, alla fine dell’incontro con il Professor Alma dell’Università di Torino, maggior esperto italiano nella lotta biologica al cinipide.
La convenzione prevederà due linee d’intervento. Nella prima, il Prof. Alma guiderà l’introduzione del Torymus sinensis, il principale antagonista naturale del cinipide del castagno, nelle zone del Lazio maggiormente infestate dal cinipide, sulla base del monitoraggio delle aree colpite che sta effettuando la Regione. Nella seconda, l’Università di Torino affiancherà, attraverso il sostegno tecnico e la formazione del personale, l’Università della Tuscia e l’Arsial nella realizzazione del centro di moltiplicazione del Torymus in un’azienda sperimentale Arsial. Il progetto è necessario per rendere, nel tempo, la regione autosufficiente rispetto al problema di reperire il numero di Torymus adeguato a contrastare il cinipide nelle varie aree del Lazio. Per la riproduzione e l’allevamento del Torymus è stato scelto il centro Arsial di Caprarola, in provincia di Viterbo, attualmente inutilizzato. “Un impegno che abbiamo preso con i nostri produttori” conclude l’Assessore Birindelli “e che, passo dopo passo, stiamo mantenendo. Tutti siamo consapevoli che la lotta al cinipide richiede tempo, ma se lavoriamo uniti a livello istituzionale con province e comuni e in accordo con i produttori, sono convinta che possiamo risollevare il comparto castanicolo regionale, oggi duramente provato”.
Il raccolto 2010, secondo gli esperti, sarà inferiore a quello dello scorso anno, peraltro non dei migliori, di circa il 90%. Il danno economico per i produttori sarà di circa 15 milioni di euro, con gravi ripercussioni anche sull'occupazione.
[Fonti: Tuscia Web, 24/09; Freshplaza, 24/09]
Notizie precedenti:
Dieci anni di lotta biologica per sconfiggere il cinipide del castagno sui monti Cimini
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